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Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2005. 

 
Art. 64 

Disposizioni in materia di rateizzazione dei debiti tributari ed extratributari (39) (40) 
(41). 

1. Il contribuente che si trovi in condizioni economiche disagiate può, su 
istanza, essere autorizzato al pagamento in forma rateizzata del debito 
tributario accertato, comprensivo di sanzioni, interessi e oneri accessori.  

2. Il numero massimo di rate mensili è fissato in sessanta.  

3. Nel caso di persone fisiche, la rateizzazione è concessa, entro trenta giorni 
dalla presentazione dell'istanza, dal dirigente competente, secondo fasce di 
reddito del nucleo familiare, in relazione al numero di componenti dello stesso 
e secondo fasce di debito, definite con deliberazione della Giunta regionale, 
sentita la commissione consiliare competente in materia di bilancio.  

4. Nel caso di organizzazioni, con o senza personalità giuridica, in temporanea 
situazione di obiettiva difficoltà, la rateizzazione è concessa dal dirigente 
competente, secondo fasce di reddito e di debito definite con deliberazione 
della Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente in materia 
di bilancio.  

5. Il debitore deve presentare istanza di rateizzazione, secondo le modalità 
definite con deliberazione della Giunta regionale, entro il termine di sessanta 
giorni dalla notificazione dell'atto di accertamento a pena di decadenza, 
allegando copia della documentazione attestante il reddito di cui al comma 3 o 
la situazione di obiettiva difficoltà di cui al comma 4.  

6. Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano, a partire dalla 
seconda rata, gli interessi al tasso legale vigente al momento della 
presentazione dell'istanza.  

7. La rateizzazione non è accordata qualora l'importo complessivamente 
dovuto in base all'atto impositivo sia pari o inferiore a 150,00 euro per le 
persone fisiche e a 1.000,00 euro per le organizzazioni. Per le organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale l'importo di cui al periodo precedente è 
determinato in 800,00 euro.  

8. In caso di omesso pagamento di un numero di rate pari ad un dodicesimo 
del numero di rate complessivo, anche non consecutive, la struttura 
competente invia avviso di decadenza dal beneficio con conseguente obbligo 
del debitore di estinguere il debito residuo entro il termine di sessanta giorni 



dalla scadenza della rata non pagata, prorogabile a novanta giorni sulla base di 
una richiesta motivata in ordine alle ragioni del mancato pagamento, inviata 
alla struttura competente che deve rispondere entro i successivi 
quarantacinque giorni dal ricevimento della stessa, decorsi i quali la richiesta si 
intende accettata. Se dopo tale termine il debitore non ha effettuato il 
pagamento, il debito residuo è iscritto a ruolo per il suo recupero coattivo.  

9. Al contribuente decaduto dal beneficio della rateizzazione non può essere 
concessa una successiva rateizzazione precedentemente al decorso del termine 
di diciotto mesi dalla data di decadenza.  

10. La disposizione di cui al comma 9 si applica anche ad istanze di 
rateizzazione presentate dal contribuente decaduto dal beneficio per anni 
d'imposta e tributi regionali diversi. 

10-bis. Con deliberazione della Giunta regionale, sentita la commissione 
consiliare competente in materia di bilancio, sono definite le modalità di 
concessione della rateizzazione per i debiti di natura diversa da quella 
tributaria (42). 

 

(39) Rubrica così modificata dall'art. 2, comma 145, lettera l), nemero 1), L.R. 
14 luglio 2014, n. 7, entrata in vigore il giorno successivo a quella della sua 
pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 2, comma 150, della 
medesima legge). 

(40) Articolo così sostituito dall'art. 4, comma 1, L.R. 30 dicembre 2013, n. 13, 
a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall'art. 11 della medesima legge). Il testo originario era così 
formulato: «Art. 64. Rateizzazione di crediti tributari. 1. Le somme dovute a 
titolo di sanzioni ed a qualsiasi titolo dovute, unitamente agli interessi e ai 
tributi corrispondenti prima della loro iscrizione a ruolo per il recupero coattivo, 
possono essere versate in un massimo di dodici rate mensili di pari importo, 
con l'applicazione dell'interesse nella misura prevista dall'articolo 21 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e 
successive modifiche, su motivata richiesta del contribuente in condizioni 
economiche disagiate, sotto forma di domanda scritta all'amministrazione 
regionale a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge.  

2. La rateizzazione non può essere concessa qualora l'importo da rateizzare 
risulti inferiore a 250,00 euro per le persone fisiche e 1.000,00 euro per tutti 
gli altri contribuenti.  

3. All'accoglimento dell'istanza di rateazione provvede il dirigente preposto alla 
struttura amministrativa competente, entro sessanta giorni dalla data di 
ricezione della medesima.  



4. Le rate mensili scadono l'ultimo giorno lavorativo del mese. Il mancato 
pagamento anche di una sola rata comporta la decadenza automatica del 
beneficio, con il conseguente obbligo di estinguere il debito residuo entro 
trenta giorni dalla rata non pagata.». 

(41) Vedi, al riguardo, quanto previsto dalla Delib.G.R. 19 settembre 2014, n. 

604. 

(42) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 145, lettera l), nemero 2), L.R. 14 
luglio 2014, n. 7, entrata in vigore il giorno successivo a quella della sua 
pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 2, comma 150, della 
medesima legge). 

 


